
una delle prime rotture tra popolo della sini-
stra e governo dell’Unione, è sull’Afghani-
stan chesitenta di ricostruire una corrispon-
denza di amorosisensi. L’assistarriva dal pri-
mo consiglio dei ministri post-crisi, che ieri
ha votato il decreto sulle missioni all’estero,
da convertire entro 60 giorni alle Camere. Eb-
bene,la Cosa Rossasidissocia. I quattro mi-
nistri di sinistra non si oppongono, però non
partecipanoal voto. «Era un tema che dove-
va farparte della verifica, e visto che non c’è
stata andrà fatta direttamente in parlamen-
to», dice il ministro Prc della Solidarietà so-
ciale Paolo Ferrero, fungendo un po’ da por-
tavoce. Praticamente, dopola sconfitta al se-
nato siamo in piena Casadella Libertà: ognu-
no fa un po’ comegli pare. O meglio,siri-
prende la sua «identità» e cerca di parlare

I no war non credonoalla «svolta».

«In piazza senzail Pro
rr

corteo. «E ci mancherebbe altro»,

chiarisce Piero Bernocchi. «Per noi
nulla è cambiato. La differenza tra
noi e loro continua ad essere sostan-

 

Stefano Milani Roma

Troppo tardi, bisognava pensarc
prima. I movimenti no war non c
cascano, puntanoi piedi e sbatton
la porta in faccia a chi, finoa ieri,
era in parlamento a recitare il si-
gnorsì a Prodi sul rifinanziamento
delle missioni militari all’estero
mentre ora,cheil premier è caduto,
si affannanoa rinnegare quelle «sco-
mode» posizioni. Sul banco degli
imputati la sinistra arcobaleno tut-
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ila Bernocchi dei Cobas. Per presentare in-
contro la guerra. «Ciaccusanodi
Manifestazione a

Firenze, dove

lunedì arriva la

sentenza sugli
scontri del ’99.

Luca Casarini:

«A Cosenzaci

accusano dello

stesso reato di

Pertini...»

delle richieste

to però: «Siamo

l'obiettivo di terr
movimenti e farli ripiega-

re su se stessi. Sono preoccupato. Non

solo per me maper questo clima. Dove

si finisce per considerare internet come

uno strumento di cospirazione. Come

se si volesse mettere sotto controllo la

  

tritata dai ngi dino7 A MAG VILHOUO VICI VIMUIIO ci Lili

ciano che senza dubbio voterannonoal rifi-
nanziamento della missioneIsaf. Per quanto
riguarda il resto deldecreto,si vedrà. Dentro
al rifinanziamento ci sono anche missioni

DIA. AMICHEO SUIDONUUaAICIHO La IULLA dll LIMIL=

grazione clandestinarientra all'interno di un
provvedimento che riguarda soldati e guer-
ra. Comereagiràla sinistra radicale? Peril re-
sto,il testo è più o meno uguale a quello del-

elilioLiceali

baschepoispiega: «Noi siamo con-
tro tutte le guerre. Loro fanno anco-
ra dei distinguo». E se infatti sul
«no»all’Afghanistan tutti concorda-
no, basta nominareil Libanoo il Ko-
sovo perchétutti i nodi ritorninoal
pettine. «Non si può mercanteggia-

nocchi - a seconda degli interessi

zione politica. Un reato

che fu contestato a San-

dro Pertini». All'indomani

Fiordalisi nel processoal-

la rete del Sud Ribelle,

l'imputato Luca Casarini

vorrebbe prenderla an-

che con un po’ di umori-

smo. Fino a un certo pun-

tempodei processi politi-

ci contro i dissidenti.

tentativo di criminalizza-

re il conflitto sociale, con

«buone», come quella in Darfur e in Sudan, l'anno scorso (1 milione e 52 mila euro), con

 

Kabul e Kosovo
Questi i fronti aperti.
«Nonli voteremo». Ma
in soccorso alla

maggioranza in crisi

arriverannoi voti di An

Corteo V1 marzo a Roma

    

  

     
     

    
     

  
  

    

», sottolinea il portavocedei Co- 
politica estera - conclude Ber-

VILU:I PIU pglioilUl», UIUU ld LAPUpsIUPPO UCI

Verdi-Pdci al senato Manuela Palermi, voce
bassissima come postumodella battaglia in
senato. «Se abbiamo sbagliato? Sì, forse. A
me sembrava indispensabile sostenereil go-
verno per ricreare un senso comunea sini-
stra.Cisto riflettendo. Il mio impegno ades-
so è per unasinistra unita». E la legge eletto-
rale? «E' una cosa complicata, dico solo che
bisognerebbe tornare alle urne per una que--
stione morale». Più netto Russo Spena, asso-
lutamente convinto della necessità di punta-
re su un proporzionale alla tedesca e «di ri-
prendercila nostra identità. Abbiamo votato
sì sull’Afghanistan finché si promettevano
dei cambiamenti, che nonci sonostati». Co-
meanchela senatrice SilvanaPisa di Sinistra
democratica: «Dov'è la conferenza di pace?
Dov'è il gruppo di parlamentari che doveva
monitorare? L'Afghanistan è una paese in
guerra».E fronti di dissenso congli ex allea-
ti sono nuemrosi.L'altro ieri alla Commissio-
ne affari costituzionali della Camerala sini-
stra si è astenuta sul decreto sicurezza. L'Ar-
cobaleno ha presentato una mozionein se-
nato firmata da Cossutta (Pdci) sulla spinosa
questione del riconoscimento dell’indipen-
denza del Kosovo,in cui diffida a inviare mili-
tari (come è avvenuto) fuori dalle deliberazio-
ni dell'Onu e a non assumeredecisioni sullo
status della regione senza prima discuterne
in parlamento.

Mail problemaè un altro: nonostante ora
la Cosa rossa possa vantare di avere le mani
libere, serve a poco:la destra è prontaa soste-
nere provvedimenti che condivide senza pro-
blemi. «Non faremo mancareil nostro voto
per garantire la continuazione delle missioni
militari», fanno sapere, ad esempio, dal grup-
po parlamentare del senatodi An.
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sieme a Bruno Paladini del Movimento

antagonista toscano e Massimo Cervelli

dei Cobastoscani le iniziative di oggi

contro guerre e liberismo, promosse

dal movimentoin variecittàitaliane, in

occasione della Giornata mondiale di

azione globale del Social forum. La scel-

ta fiorentina nonè casuale: lunedì do-

vrebbe arrivare a sentenza il processo

pergli «scontri» del 13 maggio 1999 da-

vanti al consolato Usa. Erano i giorni

dei bombardamenti Nato sulla Jugosla-

via. Erail giorno dello sciopero generale

del sindacalismodi base contro la «guer-

ra umanitaria». Quandoil corteo di al-

meno tremila persone arrivò sotto il

consolato, bastòil lancio di qualche og-

getto perfar partire una carica violentis-

simadell’ottavo reparto celere, con cin-

queferiti all'ospedale e decine di contu-

Î.
> Gli «scontri» sonocostati a 13 perso-.-.

ne un processo perresistenza a pubbli-

cospira-

   

      

    

  

 
  

co ufficiale, durante il quale il pm Su-
chanha chiesto fino a cinque annidi
carcere, ipotizzando perfino la devasta-
zionee il saccheggio. L’odierna manife-
stazione fiorentina (appuntamentoalle
9.30 in piazza San Marco)si collega a
quanto accaddeallora. A quanto sta suc-
cedendonel processo di Cosenza. An-
che a moltoaltro: «In giro perl’Italia ci
sarannotrediciiniziative — spiega Ber-
nocchi — da quella di Vicenza controla
base militare che proprio non s'hadafa-
re, a quella di Roma che andrà sotto
l'ambasciata Usa e davanti al ministero
della Difesa. Poi contro le fabbriche di
guerra. E anche davanti alla casermedi-
smesse. Quelle che vogliono vendereai
privati, e che invece sarebbero ottimi
luoghi dove poter sistemare profughi e
rifugiati. Anche le migliaia di senza casa

del pm

tornati al

orizzare i

  
    

checi sono oggi inItalia».
Si torna a parlare dei processi. Casari-

ni osserva: «L'Italia è stata e resta un la-
boratorio di movimenti. Anche in una
giornata di iniziativa mondiale come
quella di domani, dove un migliaio di re-
altà di tuttoil pianeta si mobilitano con-
tro la guerrain tutte le sue forme, siamo
presenti in parecchi posti. Anche davan-
ti ai luoghi ‘intoccabili’ comei consola-
ti, le ambasciate,le basi militari». Mora-
le di Bernocchi: «Ci siamo, e non siamo
certo soli. Di fronte abbiamo un potere
inetto, che si sfoga contro quelle che De
Rita del Censis definisce come
‘minoranzeattive’. Ma non piangiamo
sulla repressione. Abbiamovisto e toc-
cato con mano che questi qui non reg-
gono nemmenoil dissenso di poche
centinaia di persone».

  

   


